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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

zionale è drasticamente condi-

zionato dalle privazioni di cui 

soffrono‖, continua Redaelli, ―lo 

constatiamo ogni giorno, essen-

do impegnati da anni in inter-

venti per il miglioramento delle 

condizioni nutrizionali e psicolo-

giche di migliaia di bambini del-

le fasce più svantaggiate della 

popolazione, in collaborazione 

con i nostri partner palestinesi‖.  

Vittorio con il suo blog, i suoi 

articoli, la sua vita, parlava al 

mondo di tutto questo, accettan-

do, come altri cooperanti, la 

sfida di vivere in un ambiente 

estremo in cui le privazioni, la 

violenza, e la repressione inter-

na contro ogni forma di espres-

sione democratica e indipen-

dente hanno creato l‘humus per 

questo atto criminale e barbaro. 

Con le altre organizzazioni che 

operano a Gaza faremo in mo-

do di continuare il nostro lavoro, 

pur prendendo tutte le misure 

necessarie a garantire la sicu-

(Continua a pagina 2) 

T erre des Hommes si 

stringe attorno alla 

famiglia di Vittorio Arrigoni, bar-

baramente assassinato da un 

gruppo salafista nella Striscia di 

Gaza. ―Insieme alla condanna 

assoluta dell‘assassinio espri-

miamo anche la nostra volontà 

di vegliare affinché questo atto 

non sia il pretesto per interrom-

pere il flusso di solidarietà, la 

cooperazione e gli aiuti di cui la 

popolazione di Gaza, assediata 

e stremata, ha vitale bisogno‖, 

dichiara Piera Redaelli, respon-

sabile dei progetti di Terre des 

Hommes in Medio Oriente.  

Vittorio, volontario e militante 

pacifista, ha scelto di vivere a 

Gaza negli ultimi tre anni per 

testimoniare al mondo delle 

sofferenze che vive il popolo 

palestinese rinchiuso in quella 

prigione a cielo aperto che è la 

Striscia, sottoposto da anni ai 

bombardamenti israeliani, ad un 

blocco feroce che impedisce 

l‘ingresso dei generi di prima 

necessità, a misure restrittive di 

ogni tipo che, giorno dopo gior-

no, lo privano dei mezzi di sus-

sistenza, della possibilità di 

lavorare la terra e di pescare in 

mare, persino dell‘acqua potabi-

le. ―Questa situazione si riflette 

pesantemente anche sui bambi-

ni, il cui sviluppo fisico e emo-
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rezza dei nostri coope-

ranti, collaborando con 

tutti coloro che a Gaza 

chiedono oggi di non 

essere confusi con gli 

esecutori di questo atto 

efferato. Continueremo, 

con tutte le altre Orga-

nizzazioni umanitarie 

che operano a Gaza, a 

sollecitare il nostro go-

verno perché faccia le 

debite pressioni sul go-

(Continua da pagina 1) verno israeliano affinché 

cessino gli atti di guerra 

contro la popolazione 

civile palestinese e ven-

ga posto fine al blocco 

imposto alla Striscia. 

 

Terre des Hommes da 

50 anni è in prima linea 

per proteggere i bambini 

di tutto il mondo dalla 

violenza, dall‘abuso e 

dallo sfruttamento e per 

assicurare a ogni bambi-

no scuola, educazione 

informale, cure mediche 

e cibo. Attualmente è 

presente in 65 paesi con 

quasi 1.000 progetti a 

favore dei bambini. La 

Fondazione Terre des 

hommes Italia fa parte 

della Terre des Hommes 

International Federation, 

lavora in partnership con 

ECHO ed è accreditata 

presso l‘Unione Euro-

pea, l‘ONU e il Ministero 

degli Esteri italiano.  

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

Hommes Italia 

tel. 02 

28970418 – 

340 3104927 

ufficiostampa

@tdhitaly.org - 

www.terredes

hommes.it 

po di Marco, mio figlio, 
emana un calore tiepido 
e inebria e addolcisce i 
miei sentimenti. Devo 
pacificarmi! Devo trasfor-
mare in me il corpo fred-
do di Vittorio in un corpo 
caldo di speranza. Non è 
facile! È la possibilità del 
―disimpegno‖ che mi 
crea i brividi maggiori! 
Rimando al futuro le 
scelte: forse due giorni di 
riposo mentale mi baste-
ranno! Chiedo solo un 
favore a tutti: non lascia-
teci soli! Non solo parole, 
ma una presenza con-
creta e  costante. Dedi-
cate pochi minuti della 
vostra giornata: ci basta 
poco! Così nessuno mo-
rirà. RESTIAMO UMANI! 

RIFLETTENDO SU VITTORIO 

di Massimo Bonfatti   

Q uesta mattina nel 
―lettone‖ abbrac-
ciavo e accarez-

zavo mio figlio. E pensa-
vo a Vittorio Arrigoni! Fra 
il caldo delle lenzuola, 
con il cervello in fase di 
risveglio, un dubbio si 
stava insinuando in me 
mescolandosi ai brividi 
provocati da una vita 
scivolata via: ―Serve 
impegnarsi…e anche 
fino al supremo sacrifi-
cio?‖. So già quale gioco 
prenderà forma sulle 
spoglie di Vittorio: per 
Vittorio, fino alle esequie 
finali, ci saranno articoli 
sui giornali (anche se 
sopravanzati dal ―bunga 
bunga‖). La sua bacheca 
FB inondata da messag-
gi di solidarietà, dove 

(per la maggiore parte) 
verranno proiettati i buo-
ni sentimenti e l‘impegno 
nel martirio altrui, assol-
vendo il disimpegno quo-
tidiano e giustificandolo 
nella retorica. Fra due 
settimane molti non si 
ricorderanno più né del 
nome, né del cognome. 
Se chiedo ai miei colle-
ghi di lavoro chi era Bal-
doni, vanno in crisi. Non 
riescono nemmeno a 
darmi una risposta digi-
tando il cognome su un 
motore di ricerca. Devo 
aiutarli suggerendogli il 
nome: ―Enzo‖. È un de-
stino già scritto: la solitu-
dine diventerà ancora 
una volta la migliore 
compagna del corpo 
senza vita di Vittorio. Lo 

ammetto: sono scosso! 
In Vittorio vedo tutto il 
mio impegno di volonta-
rio. Riesco a immaginar-
mi la sua fatica, la sua 
determinazione, le sue 
crisi, le sue gioie, ma 
soprattutto la sua solitu-
dine. Non una solitudine 
di persone, ma di impe-
gno, di sostegno, di con-
divisione. La solitudine è 
la nostra più cara sorella. 
Mi vengono in mente 
episodi e di quanto la 
vita sia fatta di attimi: 
non dimentico mai il ka-
lashnikov delle forze 
speciali puntatomi ad-
dosso, in Cecenia, da 
una persona impaurita di 
cui, dal cappuccio indos-
sato,si notavano due 
occhi celesti-ghiaccio 
roteare nervosi. Ricordo 
la fuga nervosa sul ponte 
antico della  Neretva a 
Mostar sotto il tiro dei 
cecchini. E tanti altri epi-
sodi. Il fisico ha avuto 
diversi insulti…ma sono 
ancora qua! Sono stato 
fortunato! Ne vale la 
pena? Vale la pena an-
cora per il futuro? Il cor-

MASSIMO 

BONFATTI 

Presidente di 

MONDO IN 

CAMMINO 

www.mondoinca

mmino.org 

www.progettohu

mus.it 

www.progettoka

vkas.it  
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N on passa giorno 

che ci arrivi 

addosso la notizia di una 

giovane donna scompar-

sa, o ritrovata con gli 

occhi reclinati. 

Donne e bambine affer-

rate, legate in qualche 

angolo buio dove non 

esiste rispetto né amore, 

soltanto l‘infamia più 

grande, che non è più 

possibile accettare. 

Prese a botte, umiliate, 

senza un risveglio di 

coscienza, donne ogget-

to di violenza fisica, psi-

cologica, sessuale. 

Siamo scandalizzati e 

arrabbiati, quando pren-

diamo atto di un sopruso 

su un innocente, rima-

niamo sconvolti quando 

facciamo i conti con la 

notizia di una bambina 

rubata, dilaniata, dalla 

disumanità più indicibile. 

Eppure non siamo atten-

ti, non mettiamo in atto 

partecipazione vera che 

avvicina alla condivisio-

ne profonda da cui ri-

partire per dire basta e 

trasformare il male in un 

cambiamento che miglio-

ri le persone. 

Viviamo un paese storto, 

capovolto, monco di 

comportamenti e di signi-

ficati che consegnano 

consapevolezza, un pae-

se che stenta a dismette-

re i panni sporchi, a chia-

mare a raccolta la pro-

pria coerenza, intanto le 

sabbie mobili  salgono 

vertiginosamente, ri-

schiando di soffocarci. 

Nonostante questa 

emergenza, miserabile e 

intollerabile, non riuscia-

mo a fare uno scarto, a 

possedere un rigurgito di 

vergogna dai silenzi, i 

mutismi, le omertà mal-

celate, continuiamo a 

nasconderci e passare 

avanti, a vivere di sacra-

lità della furbizia, a sca-

pito della giustizia che è 

l‘unica possibile solida-

rietà. 

Madri, bambine, mole-

state, stuprate, depreda-

te e uccise, vite prese a 

calci, tra sussurri, porte 

chiuse e cuori aridi, don-

ne-cose, oggetti, so-

prammobili, improvvisa-

mente ritenute insoppor-

tabili da amare e curare. 

Siamo presi in mezzo 

dalla violenza verbale e 

da quella fisica, nuova 

dinamica che corrode e 

annienta la relazione, 

comportamenti che ren-

dono gran parte del tes-

suto sociale un malato 

grave, il cui disagio rela-

zionale rischia di diven-

tare patologia conclama-

ta. 

Donne e bambine soc-

combono, scompaiono 

senza un grido, una soli-

tudine che umilia l‘amore 

che ci viene da tutte le 

donne, relegandole a 

merce di scambio, tra chi 

non sa amare e chi dalla 

vita ha tratto il bene più 

grande: la fiducia di stare 

insieme.  

La violenza sulle donne 

continua a rimanere un 

dramma rimosso, una 

ecatombe che non ha 

fine, un  fenomeno delin-

quenziale sociale. 

Si può fare male in tanti 

modi a una collettività, 

parlando di una tragedia 

ripetuta come questa, 

solamente quando il 

conato di vomito ci stroz-

za in gola, quando è 

ricorrenza una volta l‘an-

no, tanto per non fare 

mancare niente alla fe-

sta, un po‘ meno alla 

commozione per le tante 
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storie sbagliate nell‘indif-

ferenza più colpevole. 

Piccole e grandi donne 

rese invisibili agli occhi e 

al cuore, ingiustizia e 

incapacità a sanare la 

ferita che è già cancre-

na, e ancora rimaniamo 

avvinghiati alle nostre 

visioni distorte, di como-

do. 

Ogni volta che una don-

na viene percossa, una 

bambina offesa, entram-

be rapinate della propria 

dignità, la responsabilità 

collettiva non può fare 

passi indietro, tanto me-

no restare impantanata 

in quella cultura univer-

sale che nega la parità 

dei diritti, e in molti casi 

considera legittimo ol-

traggiare le donne. 

Forse è il caso di ripen-

sare alla libertà, intesa 

nella misura in cui c‘è 

consapevolezza che la 

responsabilità non è 

qualcosa di automatico, 

perché vantaggioso, ma 

responsabilità della con-

divisione a un rispetto 

quotidiano nei confronti 

di tutte le donne, bambi-

ne, come delle persone 

più deboli e innocenti. 

DONNE E BAMBINE 

QUOTIDIANAMENTE OLTRAGGIATE  

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it  
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S i sta delineando 
il programma di 

―Questa è la mia casa‖ 
che si svolgerà il 
20.21 e 22 maggio 
presso i Giardini Pel-
lizzari a Genova Ca-
stelletto. 
L‘eventuale ricavato 
della manifestazione 
sarà destinato a ―Casa 
Speranza‖, l‘orfanotro-
fio a Campina, Roma-
nia, gestito dalle Suo-
re di S. Giuseppe di 
Aosta e alla missione 
agostiniana in Came-
run. 
Il tema dell‘iniziativa 
scelto quest‘anno è il 
―dialogo intercultura-
le‖, tante culture diver-
se a confronto, un 
argomento di grande 
attualità e interesse 
che potrà sicuramente 
offrire spunti di rifles-
sioni e chiarire come 
la collaborazione tra 
mondi diversi non può  
far altro che arricchire 
. 

QUESTA E’ LA MIA 
CASA 

 
Venerdì 20 maggio 
Ore 19: Inaugurazione 
della festa ai Giardini 
Pellizzari. Partecipe-
ranno uno o più dei 
seguenti gruppi (in 
attesa di conferma): 
Gruppo Folklorico Ve-
nezuelano / Gruppo di 
Tango / Danza del 
Ventre 
Ore 21: Spettacolo 
"Questa è la mia ca-
sa" ai Giardini Pelliz-
zari" a cura del Movi-
mento Rangers 
 
Sabato 21 maggio 
Ore 11: Aprono gli 
stand e la festa con 
Convegno Intercultu-
rale ai Giardinetti Pel-
lizzari che verterà su-
gli argomenti di Lin-
gua, Cibo, Diritti e 
Educazione 
Da ore 14 - 18 attività 
in contemporanea 
Pellizzari/Madonnetta 
Ore 14: MONDIALITO 

che durerà fino alle 18 
alla Madonnetta 
Ore 15 - 18 : Pomerig-
gio ai Pellizzari dedi-
cato ai bambini ed alle 
famiglie. Attività com-
pletamente da defini-
re.  Giochi per bambini 
e tanto divertimento.  
Dalle 18 tutto torna ai 
Pellizzari  
Ore 18: Gruppi che 
ballano Tango e Dan-
za del Ventre ai Giar-
dinetti Pellizzari 
Ore 21: Serata musi-
cale con Zero Plastica 
e Gang Band ai Giar-
dinetti Pellizzari 
 
Domenica 22 maggio 
ore 10  : Marcia non 
competitiva per tutti da 
San Nicola al Righi.  
L‘obiettivo  è quello di  
passeggiare insieme 
per le creuxe e portare 
"Questa è la mia ca-
sa" ai Parrocchiani 
della Chiesa del Righi 
e delle Suore Clarisse 
e Don Sergio   
ore 11 : S. Messa in-
sieme ai Pellizzari 
ore 13: Pranzo finale 
per tutti  
 
Le associazioni di vo-
lontariato che si senta-
no in linea con l‘argo-
mento trattato, posso-
no mettersi in contatto 
con l‘organizzazione 
per dare la propria 
adesione. La parteci-
pazione alla festa è 
gratuita, quello che 
chiediamo è condivi-
dere idee, ma, soprat-
tutto, ideali!!!!! 
Fremono gli incontri 
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QUESTA È LA MIA CASA 

tra rangers e adulti per 
dare corpo al nuovo 
musical  ―Questa è la 
mia casa‖  che conter-
rà il messaggio di tutta 
l‘iniziativa. 
Si tratta di una ragaz-
za straniera che viene 
a vivere a Genova e 
ad un certo punto si 
ritrova nella sua stan-
za a pensare a tutto il 
suo percorso di vita.  
Prima si ricorderà di 
quando è venuto a 
Genova, di come si 
sentiva, di quello che 
ha trovato; poi raccon-
terà di aver conosciuto 
una ragazza straniera 
come lei con la quale 
passa tanto tempo 
( riferimento a Luanda 
con canzoni di Samba 
di Riky) che le fa co-
noscere una bella 
realtà: un'associazio-
ne che si occupa di 
fare delle attività con 
dei bambini e che si 
occupa di alcune mis-
sioni tra le quali il Ca-
merun e la Romania .  
Questo sarà solo l‘ini-
zio ma non vogliamo 
svelarvi di più per non 
rovinarvi la sorpresa! 

Millemani 

Madonnetta 

Fossato 

San Nicola 

2 - 

16136 

Genova 
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L’ ―Africa Malata‖ del 
Sud Sudan e la 

nascita del nuovo stato 
africano hanno interes-
sato un buon numero di 
persone che hanno par-
tecipato ai recenti eventi 
sia alla libreria COOP di 
Torino il 1° aprile e il 9 
all‘Università della Terza 
età di Arenzano, dove è 
stato prensentato il libro 
di Giuseppe Meo, sia il 2 
aprile al Centro Studi 
Africani di Torino, dove 
si è tenuto un incontro di 
studio sul Sud Sudan 
con numerosi ospiti. Pre-
sto sul sito del CCM e 
nel numero di giugno del 
nostro trimestrale Note a 
Margine troverete gli 
approfondimenti dedicati 
a questo tema, in base 
agli interventi dei relatori. 
Intanto forniamo una 
prima sintesi dei loro 
contributi al dibattito sul 
futuro del Sud Sudan. 
Il giornalista di Famiglia 
Cristiana Luciano Scalet-
tari ha introdotto la figura 
del chirurgo e cofondato-
re del CCM Giuseppe 
Meo, citando ―la scelta 
preferenziale dei poveri‖ 
che emerge e viene 
apertamente dichiarata 
dallo stesso autore del 
libro ―Africa Malata‖, che 
ha raccontato in questi 
incontri con commozione 
e con vari aneddoti le 
sue memorie di chirurgia 
povera in Sudan. 
―Povera ma che non 
significa di serie B – ha 
commentato lo storico 
dell‘Africa Giorgio Musso 

– si tratta di una medici-
na con la garanzia delle 
stesse cure fornite in 
Italia, pur con mezzi 
adattati al luogo e alla 
cultura locale‖. L‘ospite 
ha introdotto così una 
delle metodologie d‘ap-
proccio care al CCM, 
quella dell‘uso della 
―tecnologia appropriata‖ 
al contesto e di strutture 
sanitarie e ospedaliere 
che ricalcano i modelli 
costruttivi del territorio. 
Tanto che Giuseppe 
Meo continua ad affer-
mare e a dimostrare con 
la sua esperienza come 
―in presenza di una vali-
da preparazione medica 
non esiste un livello mini-
mo oltre il quale non si 
possano portare cure 
adeguate per la maggior 
parte delle comuni ma-
lattie ed emergenze chi-
rurgiche‖. 
Passando a parlare più 
nello specifico del Sud 
Sudan, il docente dell‘U-
niversità di Genova Gior-
gio Musso ha evidenzia-
to in base alle sue ricer-
che come ―la separazio-
ne del Sudan in due enti-
tà autonome, prevista 
dal ―Comprehensive 
Peace Agreement‖ (CPA 
– l‘accordo di pace) fir-
mato il 9 gennaio 2005 in 
Kenya tra il Governo 
sudanese e il Movimento 
popolare per la liberazio-
ne del Sudan, è stato un 
processo pressoché 
inevitabile, visto che gli 
anni trascorsi dalla fine 
del conflitto non hanno 

solo approfondito le divi-
sioni create da 50 anni di 
guerra quasi ininterrotta, 
ma hanno anche dilapi-
dato la fiducia delle parti 
nel reale processo di 
democratizzazione del 
paese‖. Ma ha sottoli-
neato anche come, no-
nostante il referendum di 
quest‘anno abbia decre-
tato a larghissima mag-
gioranza questa divisio-
ne, ―la separazione del 
Sudan in due, non baste-
rà da sola a creare, nei 
due nuovi Stati che na-
sceranno, gli anticorpi 
necessari a prevenire 
potenziali conflitti. Le 
aspettative riguardo alla 
fase transitoria in corso 
sono molte, e molte le 
questioni in gioco: la 
condivisione delle risor-
se, la definizione della 
natura del confine, la 
spartizione del debito 
estero e le disposizioni 
sulla cittadinanza, solo 
per citarne alcune‖. 
Il sacerdote sudanese 
padre William Deng ha 
però fatto notare come le 
difficoltà che ci saranno 
non debbano far dispera-
re e che ―bisogna smet-
terla con le speculazioni 
dovute ad un eccessivo 
bigottismo e alla poca 
fiducia che ha dominato 
la relazione tra nord e 
sud del paese‖. Padre 
Deng ha citato tutto ciò 
che vari leader politici 
africani hanno detto con-
tro la separazione, ma 
ha evidenziato ―come 
ora la gente del Sud 
Sudan deve stringersi 
intorno all‘obiettivo politi-
co comune che si è rea-
lizzato in questo referen-
dum. Certo, il tribalismo, 
il regionalismo e il nepo-
tismo sono tutti nemici 
dell‘unità nel Sud, e sono 
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stati usati dal Nord come 
una parte delle politiche 
per dividere e governare. 
Adesso dovremmo gesti-
re le differenze etniche 
nel Sud coem una ric-
chezza per creare un‘i-
dentità comune‖. 
L‘infermiera sudanese 
Lucia Arop Ciol ha ripor-
tato l‘attenzione sulle 
emozioni della storia 
recente del Sud Sudan, 
raccontando la sua, di 
storia. ―Ho vissuto la 
guerra nel mio paese, 
quando studiavo alle 
scuole superiori. Dopo la 
maturità, nell'84, mi sono 
iscritta alla scuola del 
CCM. Eravamo a Wau, 
dove in quel periodo 
c'erano grosse tensioni 
fra i ribelli del sud e i 
soldati del governo‖. 
Lucia negli anni succes-
sivi, a forza di sfuggire 
con la sua gente alle 
milizie del Nord, si è 
anche arruolata per un 
anno con il movimento 
armato di liberazione del 
Sud, ma poi è tornata a 
Wau e conclude il suo 
racconto di sofferenze e 
avventure ringraziando il 
CCM ―per il sostegno 
che ha dato a Wau in 
quel periodo, rimanendo 
ad operare lì con l‘assi-
stenza sanitaria: non 
c‘erano altri aiuti. Il CCM 
nel suo piccolo è riuscito 
a salvare tanta gente e a 
dimostrare la responsa-
bilità che un essere uma-
no può avere quando ne 
vede un altro soffrire‖. 

NELL'"AFRICA MALATA", IL SUD SUDAN 

DIVENTA INDIPENDENTE 

di Filippo Ciardi 

CCM - Via Ciriè 

32/E 10152 - 

Torino -  Tel: 011

-660.27.93 - Fax: 

011-383.94.55 - 

E-mail:ccm@ccm

-italia.org - Web: 

www.ccm-

italia.org 
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L uogo: Isola Za-

patera   Lago 

Nicaragua 

Periodo: Dal 3 al  20 

Agosto 

(RITROVO A MANAGUA 

2 AGOSTO) 

Progetto di costruzione 

(Continuazione costru-

zione Casa Comunitaria)       

Tipo di lavoro: manuali 

L‘attività non richiede 

una particolare specializ-

zazione, ma le condizioni 

in cui si svolge  richiedo-

no una buona dose di 

spirito di adattamento e 

di disponibilità. 

PROGRAMMA- 

I primi giorni si sosta a 

Managua per gli  incontri  

con le organizzazioni di 

base.     

Dal 7 al 19 agosto, com-

preso  dedicati al lavoro     

COSTI: 

Oltre al costo del bigliet-

to sono previste le se-

guenti spese: 

100 Euro per iscrizione e 

kit  materiale informativo- 

350 DOLLARI da versa-

re a Managua per la 

copertura delle spese di 

vitto alloggio e trasporto 

per la durata del pro-

gramma  

-Si richiederà al parteci-

pante  un contributo mi-

nimo al progetto. 

Requisiti necessari: co-

noscenza minima dello 

spagnolo 

L‘interessato dovrà prov-

vedere alla prenotazione 

e all‘acquisto del volo.  

Le iscrizioni chiudono 

il 12 giugno o al rag-

giungimento di 10 po-

sti. 

Incontro di tutti i parteci-

panti (obbligatorio)  do-

menica 3 luglio a Milano 

Per informazioni o 

iscrizioni 

Milano: coordinamen-

to@itanica.org  

 

L ' Associazione di 

amicizia, solida-

rietà  e scambi culturali 

con il Nicaragua si è 

costituita dopo la libera-

zione del paese nel1979. 

Fra i suoi obiettivi, l'As-

sociazione intende pro-

muovere la conoscenza 

reciproca fra i due paesi 

e sviluppare una attiva e 

concreta solidarietà con 

il popolo nicaraguense. 

A tal fine, organizza 

viaggi come i campi di 

lavoro e il sostegno con-

creto ai progetti. 

Nicaragua è Ancora Soli-

darietà Solidarietà con 

un popolo che, dopo una 

rivoluzione vittoriosa, ha 

dovuto subire prima l'ag-

gressione armata statu-

nitense e poi il ricatto 

neoliberista, iniziato con 

il governo di Violetta 

Chamorro nel 1990, con-

tinuato da Arnoldo 

Alemàn, nel ‗ 96  

(nostalgico della dittatura 

somozista) e dal suo 

fedele  Enrique Bolaños 

eletto nel novembre  

2001. 

Il progetto economico 

degli ultimi due governi, 

improntato al liberismo 

selvaggio, ha cancellato 

le strutture e i benefici 

che la rivoluzione popo-

lare sandinista aveva 

permesso di realizzare. 

L'esclusione sociale ha 

raggiunto un livello tale 

che ormai la miseria 

colpisce la grande mag-

gioranza della popolazio-

ne: l'analfabetismo è 

passato da un 12% del 

1990 a un 40%; mentre 

la disoccupazione si 

aggira attorno al 60% 

della popolazione attiva. 

Il nostro compito consi-

ste quindi nell'appoggio 

alle organizzazioni popo-

lari, sindacali  e gruppi 

della società civile che in 

Nicaragua lottano per 

un'autentica giustizia 

sociale e che hanno po-

tuto nascere e continua-

no ad esistere grazie alla 

coscienza popolare for-

matasi negli anni della 

rivoluzione. 

Per ciò in Nicaragua è 

possibile trovare ancora 

oggi realtà di lotta  con-

tro gli effetti  devastanti 

del neoliberismo come 

ad esempio: 

1) La costituzione di un 

sindacato che lotta con-

tro lo sfruttamento dei 
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lavoratori da parte delle 

imprese multinazionali 

nelle Zone Franche. 

2) L’ organizzazione di 

una Fondazione da parte 

di ex lavoratori banane-

ros che hanno mosso 

causa contro-

multinazionali  responsa-

bili di avere causato im-

mensi danni all'ambiente 

e alle persone attraverso 

l'uso di pesticidi. 

3) Nascita dell’Associa-

zione ANAIRC (cañeros) 

in difesa dei lavoratori 

della canna da zucchero 

malati di Insufficenza 

Renale Cronica 

 

Nel novembre 2006  

Daniel Ortega riconqui-

sta la presidenza del 

paese  anche se  l‘FSLN 

non ha una maggiornza 

parlamentare.                      

Il nuovo Governo ha 

cominciato ad introdurre 

una serie di politiche 

sociali e alleanze inter-

nazionali che fanno spe-

rare in un miglioramento 

della situazione genera-

le. 

CAMPO DI LAVORO IN 

NICARAGUA AGOSTO 2011 

Associazione 

Italia-Nicaragua 

Sede Operativa 

via Varchi, 3 - 

Sede 

amministrativa 

Via Mercantini, 

15 - 20158 

Milano Tel+fax: 

02-33220022  
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Ti aspettiamo al ―Quelli Che aspettano il Festival”: dal 21 al 24 aprile e dal 26 al 30 aprile 

dalle ore 18 alle 20 presso il Giardino di Genova  di via XX Settembre con esibizioni di artisti e dj-

set.  Il 25 aprile il Solidarbus ti aspetta dalle 10 alle 19. 

In questi giorni sarà importante collaborare alla raccolta di generi di prima necessità in vista della prossi-

ma missione; il tuo gesto è importantissimo! 

Raccogliamo: 

tonno in scatola – carne in scatole- miele- marmellata-legumi e pelati (no tetrapak 

né vetro)-sale-zucchero-farina-biscotti-riso-antibiotici-antiinfiammatori-

antidolorifici-pannolini-omogeneizzati-sedie a rotelle-stampelle-medicinali e me-

dicamenti vari. 
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Associazione ―CREATIVI DELLA NOTTE MUSIC FOR PEACE‖  

Via Borgoratti 51 r. – 16132 Genova—Tel. uff. 010.8603933 – 

fax 010.8603934  cell. 393.5277005  e-mail 

info@creatividellanottemusicforpeace.org    
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Il  XXXIII Convegno 
Internazionale sarà 

il luogo in cui circa 250 
studiosi di tutte le disci-
pline americanistiche e 
provenienti da numerosi 
Paesi europei e america-
ni si riuniranno per con-
frontarsi, fare il punto, 
lavorare insieme sulle 
realtà in trasformazione 
che partono dalle Ameri-
che ma coinvolgono tutto 
il mondo. Gli oltre trenta 
anni di Convegni Interna-
zionali realizzati rappre-
sentano una mèta fonda-
mentale, perché raggiun-
ta nel rispetto dei propri 
obiettivi di formazione 
antropologica come con-
tributo alla costruzione di 
un mondo più dignitoso 
per ogni suo abitante. 

Mèta raggiunta anche 
nella propria vocazione 
di accessibilità libera e 
gratuita della cultura (e 
del patrimonio accumula-
to di anno in anno) alla 
popolazione interessata, 
nonché di partecipazione 
volontaria dei soci alla 
vita dell‘associazione e 
alla realizzazione del 
Convegno. Questo even-
to, che per importanza e 
prestigio nel suo campo 
si staglia come uno dei 
primi nel mondo, tanto 
da ottenere nel 2010 
l‘Alto Patronato del Pre-
sidente della Repubblica 
Italiana, si aprirà il 2 
maggio a Perugia, pro-
seguirà il 3, 4, 5, 6, 7 e 8 
e si concluderà il 9 nella 
sede perugina per prose-

guire poi a Salerno, 
Roma e Padova. Il 
Convegno si articolerà 
in 22 sessioni, che 
spazieranno tra molte-
plici argomenti, toccan-
do tematiche storiche, 
antropologiche, ar-
cheologiche, artistiche, 
etnomusicali, letterarie, 
politiche e sociali, rela-
tive alla globalizzazio-
ne, di grande interesse 
non solo per gli esperti 
in materia, ma per tutti 
coloro che, nella co-
struzione di una socie-
tà sempre più multicul-
turale, vogliono proce-
dere ad una conoscen-
za della diversità rap-
presentata dall‘―Altro‖. 
In particolare teniamo 
a segnalare la Tavola 
rotonda ―Diritti indigeni: 
una discussione trans-
nazionale‖ che aprirà i 
lavori nella Sala dei 
Notari, e che, grazie 
all‘impegno umano e 
professionale della 
coordinatrice, prof. 
Maria de Lourdes Beldi 
de Alcântara vedrà la 
partecipazione di Pe-
dro García Hierro, 
dell‘International Wor-
king Group for Indige-

nous Affairs, Danimarca, 
e di João Pacheco de 
Oliveira Filho (Museu 
Nacional, UFRJ, Brasil). 
Gli argomenti della Tavo-
la rotonda toccheranno 
le autonomie indigene, i 
processi di democratiz-
zazione in America Lati-
na, i diritti violati delle 
donne in Messico, la 
libera determinazione dei 
popoli originari, l‘intercul-
turalità nel costituzionali-
smo, l‘educazione diffe-
renziata, il pluralismo 
giuridico. Tutte temati-
che, dunque, urgente-
mente attuali e che, dalle 
Americhe, spaziano ad 
ogni angolo del mondo. 
Anche nella scelta del 
logo abbiamo voluto 
tener presenti le temati-
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che dell'accesso alle 
risorse, della sostenibilità 
globale e dell'inquina-
mento che si incrociano 
con ambiti culturali quali 
il ripensare la crescita 
ovvero decolonizzare il 
pensiero e concepire in 
termini di minimo impatto 
l'azione umana, quindi il 
petroglifo sintetizza l'idea 
dell'uomo quale animale 
in relazione paritaria con 
gli altri animali. General-
mente questo tipo rap-
presentazioni 
"preistoriche" ritraggono 
l'uomo nella veste di 
cacciatore o sciamano. 
In questa invece l'uomo 
non ha una prevalenza 
sugli altri e non compie 
azioni su di loro. Addirit-
tura è il serpente che 
occupa uno spazio di 
maggiore rilevanza. 
Questo Eden non gerar-
chizzato l‘abbiamo voluta 
vedere come l‘immagine 
simbolo del rispetto am-
bientale, nel quale trova 
spazio anche il diritto dei 
popoli, il diritto consuetu-
dinario che precede le 
norme di proprietà ed 
espropriazione. 

L‘interesse per l‘Altro da 
sempre stimola l‘uomo 
alla conoscenza ed 
all‘avvicinamento alle 
realtà umane diverse. 
L‘Americanistica ha co-
me suo oggetto privile-
giato le civiltà america-
ne, intendendo con que-
sto termine le culture che 
si svilupparono nelle 
Americhe prima dell‘arri-
vo di Colombo, alcune 
delle quali tuttora so-
pravvivono cercando di 
trovare un loro spazio in 
un mondo sempre più 
improntato sul cosiddetto 
modello ―occidentale‖. 
Nel sito 
www.amerindiano.org 
sarà possibile seguire il 
convegno trasmesso on 
line in diretta. 
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P omeriggio: 16:30-
18:30  “UN THE’ 

IN BIBLIOTECA CON 
L‘AUTORE‖ leggiamo e 
commentiamo ―Chiedo 
scusa‖ di e con  France-
sco Abate. 

Legge: Francesca Mutti. 

Intermezzo musicale: 
Cecilia Ponassi: violon-
cello – Francesca Serra-
tore: flauto  dell‘Istituto 

Musicale ―A.Casella‖.  

Conduce:  Alessandra 
Sorlino   

Con la collaborazione 
della Libreria Mondadori 
di Novi Ligure  

E‘ gradita la prenotazio-
ne al nr. 348 591 7 616      

          Francesco Abate 
esordisce nel 1996 con 
L'Oratorio, breve raccon-
to, inserito nella collettiva 

Racconti di Celluloide 
(Alambicco). 

          Nel 2010 pubblica, 
insieme a Saverio Ma-
strofranco (pseudonimo 
dietro il quale si cela 
l'attore Valerio Mastan-
drea), il romanzo Chiedo 
scusa, Einaudi Editore – 
ispirato alla sua storia 
personale di trapiantato 
di fegato, ma come dice 
lo scrittore,  è universale. 
Racconta tra l‘altro che 
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―Valter‖, questo è il nome 
del suo protagonista, è 
stato battezzato tre volte: 
una con l‘acqua santa, 
una con l‘acqua di mare 
e una con ……!. 

        Ospite alle 
‖Invasioni Barbariche‖, 
recensito da ―La Repub-
blica‖ ci farà conoscere 
la sua opera e la sua 
storia. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


